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A Ffìtta il principe le rendite di quelle due T e rre a  
confidenti in efazioni, in tenute, in mulini , in ma­

celli, e in forni Temila fecento feudi annualmente . Da 
ai fìttajuolo facoltà d* incettare fecento rubbia di grano, 
e trecento di biada ogni anno, e di derpar le tenute per 
ridurle a coltura, ed a vigne, donde non poco utile trar­
ne potrà, fe fi fervirà di tal facoltà, e di tal vantaggio. 
Siccome molto ritrar ne potrebbe in progreflò di tempo 
anche il principe; fe di mano in mano, che fi rinnuo- 
va 1’ affitto vi fi faceffero per patto eipreflo i fittajuoii 
obbligare.

P R O P O S I Z I O N E  L X ,

Albano %

L A fortuna che ha prefememente queda città d’ eflèr 
didima per la villeggiatura da ogni altro luogo vi­

cino ; ed il numero maggiore de* perfonaggi, che ivi più 
che in ogni altro concorre metteran Tempre in maggior 
riputazione, e credito qued’ affitto , che rende ora ai 
principe ottomila dugen fedici feudi 1* anno . Imperoc­
ché confidendo le rendite oltre 1* efazioni de* livelli, c 
d’ ogni altra impofizione, che la città paga al principe in 
tenute, in mulini, in forni, nella vermicelleria, nell’ ode* 
r ia , nella pizzicheria, e nel m acello, potrà il fìttajuolo 
fpaedare maggior quantità di grafee di quelle fpacciava 
nel paifato, e guadagnar Tempre più all* avvenire. E per 
quefto iftefio fpaccio,che vi farà fi dovrebbero di tal ma­
niera bonificar le tenute particolarmente con vigne, e con 
albereti d* ogni Torta di frutti , che non ve ne redaffe
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